
                                                                                                                                          

COMUNE DI ROCCHETTA LIGURE  
                Provincia di Alessandria 
 

DELIBERAZIONE N. 1/2018  
      ORIGINALE/COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO:”APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 2018 E TARI FFE TARI 2018”  

L'anno DUEMILADICIOTTO addì Dieci del mese di APRILE alle ore 18.00, in prima convocazione 

nella Sala delle adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge in seconda convocazione 

all’appello risultano: 
 
N. ordine COGNOME E NOME PRES. ASS. 

1 STORACE Giorgio SI NO 
2 VIALARDI Rosanna SI NO 

3 PITTELLA GIANCARLO  SI NO 
4 PROFUMO MARIA GRAZIA SI NO 
5 CARDELLA NORA THEA SI NO 
6 GIOVINAZZO Vincenzo SI NO 
7 FOSSA GIORGIO SI NO 
8 GUARAGLIA GIORGIO SI NO 
9 TACCHELLA TERESA SI NO 

10 COGO MANDINA SI NO 
11 BRUNO VINCENZO SI NO 

TOTALI      11 0 

 

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dr. Alessandro PARODI, il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Giorgio Storace - Sindaco - assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



Il Presidente introduce l’argomento posto all’O.d.G. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Considerato  che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 
l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel 
tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

Vista  la disciplina inerente la suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 147/2013), 
con particolare riferimento alla componente TARI (commi da 641 a 668), come modificata dal decreto 
legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68; 

Letti in particolare i commi da 650 a 654 che così dispongono: 

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria. 
651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa 
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti 
di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more  della  revisione  del  regolamento  di  cui  al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999,  n.  158,  al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi  alla graduazione delle tariffe il 
comune può prevedere, per gli anni 2014 e 2015, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato 
regolamento  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori  ai  minimi  o superiori ai massimi ivi indicati 
del 50 per cento, e  può  altresì non considerare i coefficienti di  cui  alle  tabelle  1a  e  1b  del medesimo allegato 1. 

653. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente.» 

Visto  il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita: 

«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe 

della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed 

approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in 

conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate in ragione del 

settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.»; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Visto  l’articolo 151 del D. Lgs 267/2000 al comma 1, il quale, fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione del Bilancio di previsione per l’anno successivo per gli enti locali e che per l’anno 2018 
è stato differito al 31 marzo con il decreto “Milleproroghe” (art.5, co.11 del D.L.244/2016) 

Visto  il piano finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal 
competente ufficio tributi comunale  in base, sia ai costi sostenuti dall’ente  (costi del personale e 
attività di riscossione del tributo svolta dall’ufficio), sia ai dati presentati dalla 5 VALLI SERVIZI S.r.l. 
avente sede legale in Monleale (AL), per l’attività svolta di raccolta, spazzamento, trasporto e  
smaltimento dei rifiuti, redatto in conformità all'allegato 1 del D.P.R. 158/1999 (Metodo normalizzato 
per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento), allegati alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 



Ritenuto  tale piano meritevole di approvazione; 

Visto  il regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC), adottato ai 

sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 

Premesso: 

• che le tariffe relative alle diverse categorie delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche 
devono essere approvate annualmente, sulla base della summenzionata ripartizione dei costi del 
servizio tra le utenze ed in applicazione dei suindicati criteri e coefficienti, con apposita 
deliberazione del Consiglio comunale entro il termine stabilito da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione, continuando a valere le tariffe in vigore in mancanza di modificazioni; 

• che i coefficienti da applicare per la determinazione delle tariffe sono allegati al vigente 
Regolamento comunale ICU; 

Ritenuto 

• di approvare il piano finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, allegato 1  
alla presente deliberazione; 

 
• che, sulla base del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, succitato, ed in 

applicazione dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e di cui all'art. 1, comma 652, delle legge 147/2013 le tariffe 
per le utenze domestiche e non domestiche, quota fissa e quota variabile vengono determinate 
come da allegato 2; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

VISTO anche l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 
 
 
Con voti favorevoli  8 e 3 contrari (Consiglieri Bruno,Cogo e Tacchella) espressi per alzata di mano, 
essendo presenti e votanti n. 11 Consiglieri,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



D E L I B E R A  

 
1) di approvare il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'anno 2018, 

Allegato 1 al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale 
 

Comune di ROCCHETTA LIGURE 
PIANO FINANZIARIO TARI  

 Anno 2018 

 Allegato 1 

Costi servizio TARI 2018 Importo 

Costi Spazzamento e Lavaggio strade e piazza pubbliche 0,00 

Costi Amministrativi attività di Accertamento, Riscossione, 

Contenzioso 

1.500,00 

Costi generali di gestione 5.905,87 

Costi comuni diversi 0,00 

Altri Costi 0,00 

Costi d'uso del capitale 1.618,81 

Totale COSTI FISSI 9.024,68 

Costi di raccolta e trasporto RSU 7.491,99 

Costi di Trattamento e Smaltimento RSU 13.265,38 

Costi di raccolta differenziata 7.405,00 

Costi di Trattamento e Riciclo 0,00 

Totale COSTI VARIABILI 28.162,37 

Numero residenti 217,00 

  

TOTALE  37.187,05 

COPERTURA TOTALE 100% 37.187,05 
 
 



 



 
 



 
 

 
 



 

2) di determinare  per l’anno 2018, nelle misure di cui all’Allegato 2 che segue, le tariffe per 
l’applicazione dalla tassa sui rifiuti (TARI), a norma dell’art. 1, commi 641 e ss. della legge 
147/2013: 

 

 



 
3) di stabilire che le scadenze dei versamenti sono le seguenti date: 

1° rata entro  il 31/07/2018;  
2° rata entro  il 30/11/2018 
Rata unica entro il 30/09/2018; 
 

4) copia della presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 
201, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione. 

 
5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile per l’urgenza, ai sensi del D. 

Lgs. 267/2000; 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    



Comune di ROCCHETTA LIGUREComune di ROCCHETTA LIGUREComune di ROCCHETTA LIGUREComune di ROCCHETTA LIGURE    
    
    

Proposta di DeliberazioneProposta di DeliberazioneProposta di DeliberazioneProposta di Deliberazione    
Del SindacoDel SindacoDel SindacoDel Sindaco    
Dell’AssessoreDell’AssessoreDell’AssessoreDell’Assessore    

 

    ALLA GIUNTA MUNICIPALEALLA GIUNTA MUNICIPALEALLA GIUNTA MUNICIPALEALLA GIUNTA MUNICIPALE                                                                                                AL CONSIGLIO COMUNALE      AL CONSIGLIO COMUNALE      AL CONSIGLIO COMUNALE      AL CONSIGLIO COMUNALE          

    
 
Oggetto:  “APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 2018 E TARIFFE TARI 2018” APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 2018 E TARIFFE TARI 2018” APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 2018 E TARIFFE TARI 2018” APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO 2018 E TARIFFE TARI 2018”     

    
 

PARERE TECNICOPARERE TECNICOPARERE TECNICOPARERE TECNICO 
Parere Favorevole sulla regolarità tecnica 

 
Data 10/04/2018                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dott. Alessandro Parodi  
 
 
 

PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILEPARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILEPARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILEPARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE    
    
• Parere favorevole sulla regolarità contabile 
• Si attesta che la presente deliberazione comporta una diminuzione di entrata 
• Si attesta che il relativo impegno ha la copertura finanziaria  
 
Data 10/04/2018       IL RESPONSABILE  

    DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Raffaella Vialardi  

 

 

 
UFFICIO SEGRETERIAUFFICIO SEGRETERIAUFFICIO SEGRETERIAUFFICIO SEGRETERIA    

    
Fatti propri i pareri sopra riportati, in relazione alle sue competenze, esprime parere FavorevoleFavorevoleFavorevoleFavorevole 
Sotto il profilo della legittimità, richiesto dall’Amministrazione Comunale. 
 
Data   10/04/2018         
                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

      F.to  Dott. Alessandro Parodi 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

         IL SINDACO             IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Giorgio Storace                                F.to Dr. Alessandro Parodi 

 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTAATTESTAATTESTAATTESTA    
Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale il giorno 04/05/2018 per 

rimanervi per quindici giorni consecutivi (Art. 124,c.1, del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE    

   F.to Dr. Alessandro Parodi 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

ATTESTAATTESTAATTESTAATTESTA    
Che la presente deliberazione: 

è divenuta esecutiva il giorno ___________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134,c.3, 

del T.U. 18.08.2000, n. 267 e s.i.m.) 

è stata affissa all’Albo Pretorio comunale come prescritto dall’Art. 124,c.1, del T.U. 18.08.2000, 

n. 267 e s.i.m., per quindici giorni consecutivi dal __________ al _____________ senza 

opposizioni. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                    Dr. Alessandro Parodi 

             _____________________________
                   
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla residenza comunale, lì  

                                                                        IL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALEIL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                        Dr. Alessandro Parodi 

        ______________________________ 

          

 

 


